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Premessa 

La Regione Basilicata adotta il presente Avviso Pubblico in coerenza e 

attuazione del Complemento di Programmazione del POR Basilicata 2000/2006 

ed in particolare della Misura IV.6 “Valorizzazione delle Risorse Turistiche”,  

Azione A “Promozione”.  

 

 

ART. 1 – Obiettivi 

Nell’ambito delle Azioni di Marketing Territoriale individuate dal P.T.R. (PIANO 

TURISTICO REGIONALE) approvato dalla Giunta regionale con D.G.R. n.143 del 

3 febbraio 2009,  finalizzate al riposizionamento del “Prodotto Basilicata” sul 

mercato turistico Nazionale ed Internazionale, la Regione Basilicata si propone 

di elaborare un programma di iniziative e manifestazioni che possa rafforzare 

la conoscenza e l’immagine della Regione Basilicata, attraverso la creazione di 

un Modello di sviluppo turistico Integrato volto all’incentivazione della 

cooperazione e dell’aggregazione tra soggetti pubblici e privati. 

 

In particolare, si vogliono perseguire i seguenti obiettivi: 

- sviluppare un’Offerta Turistica di Qualità anche attraverso Manifestazioni ed 

Eventi in grado di attrarre considerevole attenzione del pubblico e dei media 

superando la dimensione locale dell’offerta turistica; 

- rafforzare l’Identità locale e il sentimento di appartenenza alla comunità, 

attraverso la creazione di nuovi legami fra i residenti, valorizzando le risorse 

naturali, culturali, eno-gastronomiche e del patrimonio architettonico dell’area; 

- valorizzazione il patrimonio culturale regionale attraverso la fruizione diretta 

di  castelli, dimore storiche, aree archeologiche, aree naturalistiche di pregio, 

centri storici etc. 

- articolare l’offerta turistica così da diversificare il Prodotto, destagionalizzare i 

flussi, stimolare l’artigianato e diffondere la cultura dell’Ospitalità; 

- concorrere a potenziare la capacità comunicativa dei territori attraverso 

l’organizzazione di eventi e manifestazioni in grado di trasformare la località in 
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Destinazione turistica, ad es. attraverso  il lancio di un evento eccezionale 

oppure l’Unico ed Originale; 

- sostenere l’attrattività turistica del territorio già posizionato, dei luoghi di 

eccellenza ad alto valore turistico, di quelli dotati di rilevante patrimonio 

archeologico, ma anche delle località minori in cui si svolgono eventi 

sovracomunali ed originali;  

- rafforzare l’offerta turistica attraverso l’animazione locale, anche in Comuni 

piccoli . 

 

Il presente Avviso pubblico contiene le modalità e i termini di presentazione, 

nonché i criteri e le modalità di valutazione, delle domande di contributo, 

relative alle attività ricomprese nelle tipologie di iniziative e manifestazioni  di 

cui all’art. 3, da effettuarsi nell’anno 2009 sul territorio regionale. 

 

 

ART. 2 – Soggetti beneficiari 

Possono candidare progetti a finanziamento: 

� Enti pubblici; 

� Associazioni, Enti senza scopo di lucro e Pro-Loco. 

 

 

ART. 3 – Iniziative e manifestazioni di valorizzazione e promozione 

turistica 2009 

Il presente Avviso ha per oggetto il sostegno ad Iniziative e Manifestazioni da 

effettuarsi nell’anno 2009  su tutto il territorio regionale, distinti in: 

1. “Iniziative di sostegno all’Animazione Turistica Locale” ;  

2. “Iniziative Turistiche” . 

 

Sono considerate “Iniziative di sostegno all’Animazione Turistica Locale”  quelle 

iniziative di animazione e promozione territoriale di valore finanziario 

complessivo fino ad euro 20.000,00.  
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Invece, per “Iniziative Turistiche”  s’intendono quegli eventi che per la loro 

portata, Regionale o Interregionale, danno un rilevante contributo alla 

promozione e comunicazione del territorio generando dinamiche turistiche di 

considerevole valore e che per la loro realizzazione progettuale necessitano di 

risorse finanziarie oltre i 20.000,00 euro.  

 

Per ciascuna tipologia di Eventi, sia nel caso di “Iniziative di sostegno 

all’Animazione Turistica Locale” sia nel caso di “Iniziative Turistiche”, saranno 

distinte le seguenti 4 Macro Categorie di eventi Turistici:  

1. Eventi rientranti nel cd. Turismo Culturale (iniziative e manifestazioni 

teatrali, musicali,           cinematografiche, culturali, folkloristiche, 

artigianato artistico, patrimonio architettonico ed archeologico);  

2.Eventi rientranti nel cd. Turismo Enogastronomico; 

3.Eventi rientranti nel cd. Turismo Sportivo; 

4.Eventi rientranti nel cd. “Altri Turismi” (intendendosi per tali il Turismo 

Religioso, il Turismo del Benessere, il Turismo Naturalistico ed Altro). 

 

Nell’ambito degli Eventi del cd. Turismo Culturale, sono considerate “Non 

Ammissibili a finanziamento”, quegli eventi che secondo il P.I.R.C. ( Piano 

Integrato Regionale della Cultura ) sono finanziati dal Dipartimento Formazione 

Professionale, Lavoro, Cultura e Sport, ovvero quegli eventi che rientrano nei 

seguenti ambiti: 

1. Sistema Museale della Basilicata; 

2. Arte ed Architettura contemporanea; 

3. Sistema Bibliotecario della Basilicata ed Archivi; 

4. Catalogazione; 

5. Restauro e formazione nel campo del restauro; 

6. Spettacolo  (che comprende le attività Teatrali, Musica, la Danza, il 

Cinema e l’Audiovisivo e tutte le altre forme, anche integrate, di 

rappresentazione). 
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Costituiscono eccezione, ovvero sono ammissibili a finanziamento, tenendo 

fermo quanto disposto dai succ.artt.7 ed 8,  quegli eventi che, sia nel caso 

“Iniziative di sostegno all’Animazione Turistica Locale”  sia nel caso di 

“Iniziative Turistiche”,  pur rientrando nelle attività finanziate dal P.I.R.C. ai 

punti 2 e 6 di cui sopra (ovvero nell’Arte ed Architettura contemporanea e nello 

Spettacolo), riescano a configurarsi quali “Grandi Eventi” ovvero Eventi in 

grado di potenziare la capacità comunicativa dei territori trasformando la 

località in Destinazione turistica. 

 

All’interno di ciascuna delle 4 Macro Categorie di eventi Turistici, e tenendo 

conto delle indicazioni nel P.T.R. (Piano Turistico Regionale) saranno 

ammissibili a finanziamento e diversamente valutate ai sensi del succ. art.6,  le 

seguenti tipologie di manifestazioni ed iniziative:  

 

• Eventi di rilevanza regionale o interregionale che valorizzano l’identità 

locale ed il patrimonio storico, artistico, culturale e paesaggistico 

accrescendo l’attrattività dei territori e l’immagine turistica regionale, 

ovvero, l’ insieme delle manifestazioni e degli eventi espressione delle 

tradizioni delle comunità locali (con particolare attenzione per quelle  la 

cui rilevanza storico-culturale è attestata da studi e ricerche); 

• Iniziative  “consolidate” di animazione socio-culturale e spettacolare con  

tre o più anni di attività, che hanno dato un rilevante contributo alla 

promozione e comunicazione del territorio e/o  che hanno determinato 

una precipua relazione tra specifici territori e particolari tipologie di 

eventi e manifestazioni, registrando un interesse almeno interregionale 

nell’ambito della cultura, dello sport, dell’ambiente, dell’eno-

gastronomia, dello spettacolo, di nuove forme di fruizione del patrimonio 

paesaggistico e culturale.  

• Nuove iniziative di animazione e promozione territoriale, frutto della 

creatività sociale e del protagonismo di nuovi attori sociali ed 

imprenditoriali selezionate in base alla qualità complessiva dell’iniziativa 

con carattere di Eccezionalità, originalità ed unicità dell’idea o che si 
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pone in una nicchia di mercato almeno a livello regionale, oltre che sulla 

base di criteri di sostenibilità e congruità economica anche considerando 

la rilevanza potenziale per il contesto territoriale prescelto, la capacità 

comunicativa dell’evento, la consistenza e solidità dell’organismo 

promotore. 

Nell’ambito delle predette tipologie costituiscono elementi di premialità, 

secondo la graduazione di cui al succ.art.6, le seguenti condizioni: 

a)  Eventi  che si svolgono in note località già di rilevante vocazione 

turistica (ovvero in località ricadenti nei territori di Matera, Maratea, 

Metapontino, Vulture  e Parco Nazionale del Pollino); 

b) iniziative finalizzate alla valorizzazione e comunicazione del patrimonio 

culturale regionale che si svolgono in castelli, dimore storiche, aree 

archeologiche, aree naturalistiche di pregio; 

c) Eventi  che, seppure tenuti in Località minori,  sono capaci di dar vita 

ad iniziative e manifestazioni di scala sovra comunale, o regionale in 

grado di attrarre considerevole attenzione del pubblico e dei Media 

superando la dimensione locale dell’offerta turistica, o che si 

specializzino in ambiti e/o nicchie di mercato esclusivi, almeno a 

livello regionale, per l’eccezionalità dell’evento, l’Unicità e Originalità 

dell’Idea, o per la “Peculiarità” territoriale (iniziative particolarmente 

legate al territorio). 

 

In base ai progetti presentati e alla conseguente valutazione dei criteri 

premianti di cui sopra, con attribuzione dei punteggi di cui al successivo art.6,  

saranno formulate le graduatorie relative ad ognuna delle tipologie di iniziative 

di cui all’art. 3:  “Iniziative di sostegno all’Animazione Turistica Locale” , 

“Iniziative Turistiche”. 

 

ART. 4 – Presentazione delle domande 

Le domande, a pena di esclusione, devono essere presentate: 

• utilizzando l’apposita modulistica disponibile sul sito www.basilicatanet.it 

o www.aptbasilicata.it o presso la sede legale dell’A.P.T. ovvero l’Ufficio 
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Relazioni con il Pubblico del Dipartimento Attività Produttive, Politiche 

dell’Impresa, Innovazione Tecnologica – Via Vincenzo Verrastro n.8–

Potenza. 

• devono essere presentate o inviate entro il 30° giorno successivo alla 

data di pubblicazione del presente Avviso pubblico sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Basilicata, in plico chiuso recante la dicitura “INIZIATIVE 

DI SOSTEGNO ALL’ANIMAZIONE TURISTICA LOCALE” ovvero, secondo il 

caso, la dicitura “INIZIATIVE TURISTICHE”  al seguente indirizzo: 

A.P.T. BASILICATA 

VIA DEL GALLITELLO 89 

85100 POTENZA 

 

• Le domande presentate a mano devono essere consegnate al Protocollo 

dell’A.P.T. al suddetto indirizzo; farà fede, al riguardo, il timbro di 

ricevimento del Protocollo. 

• Le domande inoltrate a mezzo posta devono essere spedite mediante 

raccomandata con ricevuta di ritorno nei termini sopra previsti; farà 

fede, al riguardo, il timbro postale di spedizione. 

• Ogni plico deve contenere una sola domanda di contributo, pena 

l’esclusione di tutte le domande ivi contenute. 

 

ART.5 – Documentazione richiesta 

Alla domanda (redatta secondo il fac – simile di cui all’allegato A), sottoscritta 

dal legale rappresentante del soggetto richiedente il contributo, con allegata 

copia del documento di riconoscimento in corso di validità ai sensi dell’art. 38 

del D.P.R. n. 445/2000, vanno allegati i seguenti documenti: 

1) Atto costitutivo e Statuto in caso di Associazioni ed Enti senza scopo di 

lucro; 

2) Domanda di contributo redatta secondo il modello A, sottoscritta dal legale 

rappresentante del soggetto richiedente, con allegata copia firmata del 

documento di riconoscimento in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 del DPR 

n.445/2000.  
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La domanda dovrà contenere: 

• la descrizione dell’iniziativa; 

• il bilancio preventivo o consuntivo della manifestazione; 

• collaborazioni, partenariati e progetti collegati; 

• ogni elemento di informazione utile per una corretta valutazione delle 

domande anche in relazione ai criteri di valutazione previsti dall’Avviso. 

 

ART. 6 – Valutazione delle domande 

Le domande di contributo sono valutate con le seguenti modalità: 

1. Verifica delle condizioni di ammissibilità dell’iniziativa; 

2. Valutazione di merito. 

Le domande sono ritenute ammissibili se: 

� pervenute nei termini e nel rispetto delle modalità di cui all’art. 4; 

� conformi al Modello A; 

� indicazione sul Mod. A della tipologia dell’iniziativa secondo le 

indicazioni di cui alle lettere a.) b.)              

   c.) d.) e.) dello stesso modello. 

� corredate dalla documentazione di cui all’art.5; 

 

Non sono ammesse integrazioni presentate successivamente al termine ultimo 

indicato per la presentazione della domanda. 

 

L’istruttoria per l’ammissibilità è effettuata da apposito nucleo di valutazione 

composto da personale dell’A.P.T., integrato da un funzionario regionale 

addetto al settore, che, verificata l’esistenza dei requisiti di ammissibilità, 

procede alla valutazione del progetto presentato. 

 

La valutazione di merito avviene  sulla base degli elementi contenuti nella 

richiesta e nella documentazione ad essa allegata. 
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Qualora gli elementi che costituiscono oggetto di valutazione non fossero 

espressamente indicati, per i relativi criteri sarà assegnato punteggio zero. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

  

1° Criterio: 

CONTRIBUTO 

RICHIESTO 

 

 

CONTRIBUTO RICHIESTO:  

 

Contributo richiesto/costo dell’evento x 100= Y 

Punteggio = 50 – Y 

 

Per % di contributo richiesto inferiore o pari al 20% il punteggio 

è di punti 30. 

 

Punteggio massimo 

 

30 punti 

 

 

2° Criterio: 

Continuità 

dell’Iniziativa 

 

 

Continuità dell’Iniziativa:  

Il Nucleo di valutazione attribuirà il relativo punteggio sulla 

base delle precedenti edizioni dell’iniziativa. 

  

� Evento realizzato per 

la prima volta 

 

� Da 1 a 3 anni  

 

� Da 4 a 7 anni 

 

� Oltre 7 anni 

 

 

Punti 0 

 

 

Punti 03 

 

Punti 07 

 

Punti 10 
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Punteggio massimo 10 punti 

 

 

 

 

 

3° Criterio: 

LUOGO 

 

LUOGO:  

Il Nucleo di valutazione attribuirà il relativo punteggio a 

seconda che si tratti o meno di eventi che saranno realizzati in 

note località già di rilevante vocazione turistica (ovvero in 

località ricadenti nei territori di Matera, Maratea, Metapontino, 

Vulture  e Parco Nazionale del Pollino) e/o che si svolgano in 

castelli, dimore storiche, aree archeologiche, aree naturalistiche 

di pregio. 

 

 

� Se trattasi di Iniziativa che sarà realizzata 

in note località  già di rilevante vocazione 

turistica (le località ricadenti nei territori di 

Matera, Maratea, Metapontino, Vulture  e 

Parco Nazionale del Pollino); 

 

 

� Se trattasi di Iniziativa che sarà realizzata 

in castelli, dimore storiche, aree 

archeologiche, aree naturalistiche di pregio. 

 

Punti 15 

 

 

 

 

Punti 15 

Punteggio massimo  Punti 30 

 

 

 

4° Criterio: 

QUALITA’ 

 

QUALITA’: 

 Il Nucleo di valutazione attribuirà il relativo punteggio sulla 

base della Qualità complessiva dell’Iniziativa  desunta : 

a) dal carattere di Eccezionalità (es. aggiunge elementi 

che diversificano l’offerta turistica); 
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b)  e/o di Originalità ed Unicità dell’Idea; 

c) e/o per la Peculiarità (iniziative particolarmente legate 

al territorio); 

 (In ciascun caso, allegare documentazione fotografica 

dell’evento già realizzato, eventuale CV della Compagnia e 

quant’altro attesti la valenza e la notorietà dello stesso nelle 

precedenti edizioni). 

 

 

 

 In relazione al carattere di Eccezionalità il 

Nucleo di valutazione attribuirà il relativo 

punteggio secondo la seguente graduazione: 

� Media rispondenza rispetto al criterio dell’ 

Eccezionalità dell’Evento; 

� Buona rispondenza rispetto al criterio dell’ 

Eccezionalità dell’Evento; 

� Alta rispondenza rispetto al criterio dell’ 

Eccezionalità dell’Evento; 

 

 

 

 

Punti 5 

 

Punti 10 

 

Punti 15 

 

 

In relazione al carattere Unicità ed 

Originalità dell’idea il Nucleo di valutazione 

attribuirà il relativo punteggio secondo la 

seguente graduazione: 

� Media rispondenza rispetto all’Originalità 

ed Unicità dell’Idea; 

� Buona rispondenza rispetto all’Originalità 

ed Unicità dell’Idea; 

� Alta rispondenza rispetto all’Originalità ed 

Unicità dell’Idea; 

 

 

 

 

Punti 5 

 

Punti 10 

 

Punti 15 
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In relazione alla Peculiarità il Nucleo di 

valutazione attribuirà il relativo punteggio a 

seconda che l’iniziativa si qualifichi o meno 

come “Peculiare” al territorio. 

� Media rispondenza rispetto alla 

“Peculiarità” del territorio; 

� Buona rispondenza rispetto alla 

“Peculiarità” del territorio; 

� Alta rispondenza rispetto alla “Peculiarità” 

del territorio; 

 

 

 

 

Punti 5 

 

Punti 10 

 

Punti 15 

 

Punteggio massimo Punti 45 

 

 

 

 

ART.7 – Entità del contributo 

Le agevolazioni del presente Avviso pubblico consistono in un contributo a 

fondo perduto alle spese, fino ad un massimo di € 20.000,00 per la categoria 

“Iniziative Turistiche” e fino a un massimo  di €.5.000,00 per la categoria 

“Iniziative di sostegno all’Animazione Turistica Locale”. 

 

La dotazione finanziaria del presente provvedimento è di €. 1.000.000,00 a 

valere sulla Misura IV.6 Azione A del POR Basilicata 2000/2006. 

 

La predetta dotazione finanziaria è suddivisa tra le graduatorie di cui all’ 

articolo 3 in base alla seguente ripartizione: 

• “Iniziative Turistiche”                            €.  600.000,00  

• “Iniziative di sostegno all’Animazione Turistica Locale”    € . 400.000,00  
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Le due tipologie saranno a loro volta distinte in 4 Macro Categorie di eventi ed 

a ciascuna di esse sarà riservata un’apposita dotazione finanziaria, secondo la 

seguente ripartizione: 

• Il 40 % finanzierà gli Eventi rientranti nel cd. Turismo Culturale; 

• Il 20% finanzierà gli Eventi rientranti nel cd. Turismo Enogastronomico; 

• Il 20% finanzierà gli Eventi rientranti nel cd. Turismo Sportivo; 

• Il 20% finanzierà gli Eventi rientranti nel cd. “Altri Turismi” (intendendosi 

per tali le Attività inerenti il Turismo Religioso, il Turismo del Benessere, 

il Turismo Naturalistico ed Altro). 

Nell’ambito delle macro categorie, le iniziative sono finanziate a scorrimento 

secondo l’ordine di posizionamento in graduatoria, e fino ad esaurimento della 

disponibilità finanziaria. Eventuali economie, dovute a qualsiasi motivazione, 

che si dovessero registrare su alcune macro categorie di iniziative, saranno 

utilizzate in eguale misura per incrementare le dotazioni finanziarie delle altre. 

Ai fini del calcolo della spesa ammissibile, oggetto di determinazione del 

contributo, l’I.V.A. verrà considerata solo se rappresenta un costo per il 

soggetto richiedente. Per i soggetti per i quali l’I.V.A. rappresenta un costo, in 

ogni singola voce di spesa la stessa potrà essere ricompresa. Per i soggetti per 

i quali l’I.V.A. non costituisce un costo, ogni singola voce di spesa dovrà essere 

riportata al netto della stessa. 

E’ fatto divieto ai soggetti beneficiari dei contributi del presente Avviso di 

percepire altri contributi, a qualsiasi titolo, da parte della Regione Basilicata o 

dell’A.P.T. per la stessa iniziativa. 

 

Resta fermo l’obbligo della chiusura del bilancio dell’iniziativa in pareggio ( 

Entrate = Uscite) .  Il totale dei contributi pubblici concessi e percepiti per la 

manifestazione, unitamente ad altri eventuali proventi derivanti anche da 

attività connesse alla manifestazione, non potrà essere superiore al costo 

dell’intera iniziativa. 
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Tutto il materiale promozionale e pubblicitario dovrà riportare la seguente 

dicitura: 

“Realizzato con il cofinanziamento del POR Basilicata 2000/2006 con 

apposizione del logo dell’ UE e della Regione Basilicata, ai sensi del 

Regolamento Ce n.1159/2000 concernente le azioni informative e pubblicitarie 

a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali. 

 

ART. 8 – Costi ammissibili 

Sono ammissibili a contributo esclusivamente le spese relative alla 

realizzazione di iniziative e manifestazioni per cui si richiede il contributo, 

effettuate dal 1 gennaio 2009 al 31 dicembre 2009. 

Sono escluse: 

1. Spese per consulenze 

2. Spese di funzionamento inerenti l’attività del soggetto richiedente 

3. Spese relative alla manifestazione per le quali il soggetto proponente 

abbia già ottenuto un contributo 

4. Spese per imposte e tasse. 

 

Per i soggetti diversi dagli Enti pubblici, i pagamenti dei titoli di spesa devono 

essere regolati esclusivamente mediante bonifico bancario, vaglia postale o 

assegno bancario con estratto del conto corrente o conto corrente dedicato, 

pena l’esclusione del relativo importo dall’agevolazione. 

 

ART. 9 – Erogazione dei contributi 

L’Agenzia di Promozione Territoriale provvederà all’erogazione del contributo 

spettante al soggetto beneficiario in un’unica soluzione, ad avvenuta 

realizzazione dell’iniziativa utilmente posizionata nella macro categoria di 

pertinenza  della relativa graduatoria, di cui all’art. 6, e dietro presentazione di 

apposita rendicontazione e verifica tecnico amministrativa. 

 

La rendicontazione sarà richiesta dall’A.P.T. ai soli soggetti beneficiari del 

finanziamento, e dovrà contenere: 
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1. Dichiarazione redatta secondo l’allegato modello B, resa dal legale 

rappresentante del soggetto beneficiario, ai sensi e per gli effetti di cui al DPR 

n.445/2000, attestante: 

- la conformità della documentazione prodotta in copia agli originali e che 

questi ultimisono fiscalmente regolari; 

- che la documentazione prodotta si riferisce esclusivamente a spese sostenute 

per la realizzazione e la produzione dell’iniziativa ammessa a contributo; 

- che le spese documentate non riguardano la gestione ordinaria dell’attività 

propria del richiedente; 

- che per le spese documentate, per le quali il soggetto proponente richiede il 

contributo, non ha già usufruito di alcun contributo dalla Regione o dall’A.P.T.; 

- che sulle spese non sono stati praticati abbuoni o sconti al di fuori di quelli 

già evidenziati; 

- che l’IVA per il soggetto beneficiario costituisce/non costituisce un costo 

recuperabile; 

2. Elenco di tutti i titoli di spesa relativi alla realizzazione del progetto; 

3. Elenco dei titoli di spesa liquidati a mezzo bonifico, vaglia postale, conto 

corrente postale, assegni bancari etc., contenente: creditore, oggetto della 

spesa, numero e data fattura, importo al netto dell’I.V.A., I.V.A. e totale; 

4. Copia delle fatture e delle documentazioni fiscalmente regolari relative al 

costo dell’iniziativa; 

5. Copia dei bonifici bancari, vaglia postali o assegni bancari con estratto del 

conto corrente o conto corrente dedicato. 

6. Prospetto riepilogativo delle entrate, con puntuale distinzione tra eventuali 

contributi concessi da altri Enti pubblici e sponsorizzazioni private. 

 

Ai fini dell’erogazione del contributo la suddetta documentazione dovrà essere 

presentata nei tempi e nelle modalità che verranno indicate dall’A.P.T. nella 

comunicazione di concessione del beneficio. 

 

ART. 10 – Revoca dei contributi 
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E’ disposta la revoca del contributo concesso qualora, in sede di verifica 

tecnico– amministrativa di cui al precedente articolo 9, sia riscontrata una 

sostanziale difformità tra la manifestazione effettivamente realizzata e la 

manifestazione proposta. 

 

Si procederà, inoltre, alla revoca del contributo concesso qualora il soggetto 

beneficiario risulti inadempiente rispetto agli obblighi previsti nel presente 

Avviso pubblico. I soggetti beneficiari devono conservare, per i 5 anni 

successivi al completamento dell’iniziativa, tutti i documenti originali delle 

spese sostenute, al fine di permettere eventuali controlli da parte della 

Regione. In tal caso i soggetti beneficiari sono tenuti a fornire ogni 

informazione, documentazione tecnica e contabile, nonché a mettere a 

disposizione il personale e la strumentazione al riguardo necessaria. 

 

ART.11 – Responsabile del procedimento 

Il responsabile del procedimento relativo al presente Avviso Pubblico è il Dott. 

Giuseppe Peluso – Agenzia di Promozionale Territoriale - Potenza. 

 

ART. 12 – Trattamento dei dati e foro competente 

I dati ed ogni informazione acquisita ai fini dell’espletamento delle procedure 

del presente Avviso saranno trattati nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003. 

Per ogni controversia relativa al presente Avviso, nonché agli atti conseguenti, 

è competente il Foro di Potenza. 

 

ART. 13 – Pubblicazione dell’Avviso 

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata. 

E’ inoltre reso disponibile sui siti www.basilicatanet.it, www.aptbasilicata.it  e 

presso l’Agenzia di Promozione Territoriale, via del Gallitello 89 e  l’Ufficio 

Relazioni con il Pubblico del Dipartimento Attività Produttive, Politiche 

dell’Impresa, Innovazione Tecnologica – Via Vincenzo Verrastro n.8– 85100 

Potenza. 


